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aolo Rossi ha da pochi minuti
smesso di interpretare tutti gli
hobbit di «Miracolo a Milano»
davanti al pubblico dell’Ambra
Jovinelli. E Sabina è seduta di
fronte a me in un ufficio del tea-
tro romano. Deserto, poche siga-
rette e una domanda che viene
fuori da sola.
Sabina, intantinonabbiamo
capitocos’èsuccessosul
palcodiCelentanoquandoè
toccatoa te.Hai lamentato il
fattocheseistatacensurata,
chetihanno impeditodidiree
faretuttoquellocheavresti
voluto.Manoneraun’oasidi
libertà televisiva,perdipiùsu
Raiuno,quelRockpolitik?
Per certi versi lo è stato, non del
tutto per me e non dirmi che la
gente non ha capito: i miei “bip”
in diretta erano chiari, in più so-
stenuti dalle didascalie di Celen-
tano che confermava che non si
trattava di uno scherzo ma di ro-
ba seria, c’era tensione...
Sivedeva,si intuiva:Adriano,
perquelchehovisto,ha
chiusomalemandandoal
diavolo lacodaultimadella
suatrasmissione,
interrompendolacanzone,
unadocciafreddaper14

milionidispettatori...
Te l’ho detto, c’era tensione vera.
Alle sette di sera stavo pensando
di tirarmi indietro, di rinunciare.
In sala c’erano tre funzionari Rai
e non erano presenze passive:
controllavano...
Unacosaallavolta. (Sabinasi
innervosisceconmeche la
interrompo,vuolcompletare
pensierieparole,matollera le
interruzioni, finoauncerto
punto).Perchétenevolevi
andare?
All’inizio, dovevo fare anche il
numero su Berlusconi, oltre agli
altri e mi hanno chiesto di non
farlo...

Chite loha impedito?
Nessuno: non era un divieto. Di-
cevano che c’era troppo Berlu-
sconi nella trasmissione, che l’ec-
cesso avrebbe indebolito la sce-
na. E poi si viveva nella paura
che arrivasse la telefonata del
premier. Ho accettato queste mo-
tivazioni, ma alle corde.
Checosaavrestivolutofare?
Te l’ho detto: andarmene, ma
quando è esplosa la questione
Andreotti. C’era un clima che
non aiutava: la richiesta dei tre
funzionari, che non dovevano es-
serci e invece c’erano, di leggere
il copione. Io che ho detto di no,
io che spiego a Freccero che non

mi va...
AFreccero?Nonmelovedo
Freccerofare ilpompiere...
Non mi interrompere. Neanch’io
me lo vedo, ma non sta facendo il
pompiere: riferisce da Raiuno.
Ma non me ne vado, resto. Ho
pensato a cosa sarebbe successo
se me ne fossi andata, a comincia-
re dai giornali di sinistra che mi
avrebbero bollata come una rom-
piballe di professione, quella che
non gli va mai bene niente, nem-
meno Rockpolitik...
Nonsolo:avrestioffertoun
belbersagliosoprattuttoalla
destra,oltrecheaunaparte
dellasinistraprontia

ironizzaresullo“spaziodi
libertà”conquistatoda
Celentano...
Sì, e non se lo sarebbe meritato
perché quel che ha fatto è impor-
tante. Anzi, non lo conoscevo ma
devo dire che è stato una bella sor-
presa: è un uomo buono, sincero,
più veloce di quel che sembra nel-
l’afferrare le cose, nascosto da
quegli occhiali... E dagli con le in-
terruzioni: stavo dicendo di An-
dreotti. Non volevano battute che
facessero riferimento al fatto che
la sentenza non era di assoluzione
ma di prescrizione rispetto a que-
sto reato: partecipazione ad asso-
ciazione per delinquere con la ma-

fia fino alla primavera del 1980.
Niente da fare, questa è stata du-
ra: conviene capirlo, eravamo co-
munque in casa di Raiuno. Ho do-
vuto aggirare l’ostacolo con quei
bip che tutti hanno sentito, mi
hanno tagliato l’intervista e tutto
è finito. Del resto, chi si è mai pre-
so la briga di spiegare agli italiani
che Andreotti non è stato assolto
ma riconosciuto colpevole fino a
quella data?
Sabina,scusa, lohafatto,nel
suopiccolo, l’Unità; ricorda
perfavore il titolod’apertura
dellaprimapaginadiallora...
Ricordo.
Sabina,unadomandafessa:
seidisinistra?
Mah, ho votato sempre a sinistra,
anche se...sinistra...che vuol dire
oggi...non è così chiaro...
Comechevuoldire?Chesista
sempredallapartedelpiù
debole,cheilpotere
appartienealpopolo,che
vannoappoggiati tutti i gesti
di liberazionedell’uomo...
Ecco, non sono mai stata marxi-
sta. Anzi, sono buddista, sono
portata a vedere la liberazione
dell’uomo più sotto il profilo cul-

turale...mi pare che Marx non si
muova molto in questo campo...
Senzaoffesa,nonstacosì,ma
lasciamoperdere, leviedel
signoresonoinfinitee
ciascunohalasua,viva la
diversità...
Vedi, mi disorienta il fatto che
dentro la sinistra ci sia un pensie-
ro che non sarà egemone ma si fa
sentire e non mi sembra testimo-
niare quell’etica che dovrebbe es-
sere necessaria nella pratica di
quei concetti con cui disegnavi lo
spirito della sinistra. È un pezzo
di sinistra che pensa al potere, lo
desidera, gli si concede...
Staipensandoallasinistra
cheinquadrinel tuofilm“Viva
Zapatero”?
Anche, sì. Quando si fa così tanta
fatica a riconoscere la durezza in-
tollerabile del regime mediatico
imposto da Berlusconi per esem-
pio in Rai, qualcosa non funzio-
na. Quel film sta andando bene.
Vince un sacco di premi e lo stan-
no comprando in mezzo mondo.
Speriamo che Prodi dia seguito
alle sue riflessioni sulla necessità
di sottrarre la Rai al controllo dei
partiti.

Sabina: sono una rompiballe
e adesso vi spiego perché

■ di Toni Jop

COMICI Sabina Guz-

zanti da «Viva Zapate-

ro» a «Rockpolitik». Ec-

co il racconto su come

la Rai le abbia impedi-

to di parlare di Andre-

otti. E i suoi dubbi su

unapartedella sinistra

Sabina Guzzanti

■ «La gente ride di quello che di-
ce Bush. Che fa questo idiota? si
chiede, ma intanto lui va avanti con
i suoi disastri». È stato questo uno
dei momenti clou dell’incontro con
la stampa che ha visto protagonista
a Roma Robin Williams, interprete
della commedia dai risvolti thriller,
The Big White di Mark Mylod, nel-
le sale da venerdì. Durante la confe-
renza stampa l'attore non ha manca-
to di parlare di politica a tutto ton-
do. «Per noi comici - dice - è facile
prendere in giro il nostro presiden-
te. Basta ripetere quello che lui di-
ce». Ma per i comici, ha poi ag-

giunto, c'è «comunque una speran-
za se il vostro Dario Fo ha vinto il
Nobel». E di Benigni rivela: «mi
piace moltissimo è un grande comi-
co con una forte vena politica. Uno
capace di prendere in giro anche il
Papa per giunta tedesco, il papa
panzer. Pensa se fosse stato brasi-
liano, con la camicia aperta sul pet-
to, un corno al collo, a ballare la
samba, magari con le suore. Sape-
ste quanta gente tornerebbe in Vati-
cano. O un papa di colore, che se ne
va in giro con la sua papamobile
con gli altoparlanti a palla», e via
con un rap fragoroso.

IN SCENA

DIVI L’attore a Roma parla di Benigni, del Papa...

Robin Williams:
Bush fa ridere da solo
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